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UNI – CHI SIAMO
 Associazione privata senza scopo di lucro, fondata nel 1921

 Riconosciuta dal Decreto Legislativo n.223/2017 per
l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del Regolamento (UE) n. 1025/2012 sulla normazione
europea e della direttiva (UE) 2015/1535 (procedura
d'informazione)

 Elabora norme tecniche e prassi di riferimento in tutti i
settori dell’economia, per l’industria, il commercio, i servizi e
la società in generale, ad esclusione delle materie elettriche
ed elettrotecniche

 Rappresenta l’Italia negli organismi di normazione tecnica
europei ed internazionali



Articolo 1 – Oggetto
Il presente regolamento stabilisce norme riguardanti la cooperazione tra le organizzazioni 
europee di normazione, gli organismi nazionali di normazione, gli Stati membri e la 
Commissione, l’elaborazione di norme europee e prodotti della normazione europea per i 
prodotti e per i servizi, a sostegno della legislazione e delle politiche dell’Unione (…).



NORMAZIONE E OBIETTIVI ONU PER L’AGENDA 2030

Economico: facilitano il commercio internazionale, 
migliorando le “Infrastrutture Nazionali per la Qualità” di un 
Paese e sostenendo le pratiche aziendali sostenibili. 

Sociale: aiutano a migliorare la salute e il benessere dei 
cittadini. Riguardano tutti gli aspetti del benessere sociale, 
dai sistemi e prodotti sanitari all’inclusione sociale e 
all’accessibilità.

Ambientale: aiutano a gestire l’impatto ambientale di tutte 
le attività. Si occupano di aspetti come la realizzazione di un 
sistema di gestione ambientale, la misurazione e la riduzione 
delle emissioni di gas serra e del consumo energetico, 
nonché incoraggiando un consumo responsabile.

Ma anche … sostenibilità istituzionale perchè la 
normazione  facilita il dialogo tra pubblico e privato e 
supporta le attività di partnership Public Private 
Partnership.



SDGs e STANDARD ISO
Numero standard ISO direttamente applicabili 
a ciascun obiettivo di sviluppo sostenibile

Mappati circa 29.000 contributi 
degli standard ISO sugli SDGs



È una norma internazionale ISO, adottata in italiano da UNI, di applicazione volontaria
da parte di ogni tipo di organizzazione, scritta sotto forma di guida che introduce
raccomandazioni (non è certificabile).

La norma è stata elaborata utilizzando un approccio "multi-stakeholder" coinvolgendo
esperti da più di 90 Paesi in rappresentanza di 6 differenti gruppi di stakeholder:
consumatori, governi, imprenditoria, lavoratori, ONG e mondo accademico.

La norma ha l’intento di aiutare le organizzazioni a contribuire allo sviluppo
sostenibile. Si propone di incoraggiarle ad andare al di là del mero rispetto delle
leggi, riconoscendo che il rispetto delle leggi è un dovere fondamentale di tutte le
organizzazioni ed è una parte essenziale della loro responsabilità sociale.

UNI EN ISO 26000 Guida alla responsabilità sociale

RESPONSABILITÀ SOCIALE: 
LA CHIAVE PER LA SOSTENIBILITÀ



UNI ISO/TS 26030:2020 Responsabilità sociale e sviluppo sostenibile - Linee guida all'uso 
della ISO 26000:2010 nella filiera alimentare 

UNI EN 17161 Progettazione per tutti - Requisiti di accessibilità per prodotti, beni e servizi 
progettati secondo l'approccio "Design for all" - Ampliamento della gamma di utenti

 UNI ISO 20400:2017 Acquisti sostenibili - Guida

UNI ISO 45001 Sistemi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro - Requisiti e guida 
per l'uso

SOSTENIBILITÀ SOCIALE
accessibilità e design for all,  sicurezza sul lavoro,
inclusione e parità di genere

 UNI ISO 30415 Gestione delle risorse umane - Diversità e 
inclusione 
 UNI/PdR 125 Linee guida sul sistema di gestione per la parità di 

genere che prevede l’adozione di specifici KPI inerenti le Politiche 
di parità di genere nelle organizzazioni



20 aprile 2021 Aprile – agosto 2021

Ottobre – dicembre 2021 
+ gennaio – marzo 2022

Consultazione 
pubblica

Dicembre 2021 
Gennaio 2022

Gennaio – marzo 2022

Avvio lavori
Tavolo tecnico UNI
«Parità di Genere»

Gestione 
commenti Pubblicazione

UNI PdR 125: LA TIMELINE

Scrittura prima 
bozza  

documento

Presentazione bozza 
a Ministra Bonetti

Ottobre 2021

Lavori con 
Tavolo DPO 

16 marzo 2022

Coinvolgimento del mercato e della società civile

Dipartimento per le Pari Opportunità, Dipartimento per le politiche della famiglia, Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Ministero dello 
Sviluppo Economico e la Consigliera Nazionale di Parità



PERCHÈ? 
Un riequilibrio indispensabile per la crescita del Paese
e definizione della Strategia Nazionale sulla Parità di 
Genere 2021-2025 (ispirata alla Gender Equality
Strategy 2020-2025 dell’Unione Europea) e 
strettamente correlata al PNRR, di cui uno dei 
dispositivi legislativi è  la Legge 5 novembre 2021 n. 
162 sulla parità salariale.

La CERTIFICAZIONE di parità di genere può dare 
accesso a sgravi contributivi e premialità nella 
valutazione dei bandi pubblici.



UNO STRUMENTO DI LAVORO 
PER LE ORGANIZZAZIONI  

 Una leva per un cambiamento culturale che parte dalle 
imprese, sostenibile e durevole nel tempo.

 Gli indicatori come obiettivi aziendali e parte integrante 
delle politiche globali delle organizzazioni

 Colmare il gap per un riequilibrio di genere

 Creare valore con l’inclusione 



SEI AREE TEMATICHE (con «peso» differente)

1. Cultura e strategia (15%);

2. Governance (15%);

3. Processi HR (10%);

4. Opportunità di crescita ed inclusione delle donne in 

azienda (20%);

5. Equità remunerativa per genere (20%);

6. Tutela della genitorialità e conciliazione vita-lavoro (20%).

AREE TEMATICHE E INDICATORI (1) 



33 INDICATORI qualitativi e quantitativi
(con «punteggio» differente) 

1. Cultura e strategia (7);

2. Governance (5);

3. Processi HR (6);

4. Opportunità di crescita ed inclusione delle donne in 

azienda (7);

5. Equità remunerativa per genere (3);

6. Tutela della genitorialità e conciliazione vita-lavoro (5).

AREE TEMATICHE E INDICATORI (2) 

Per accedere  alla 
certificazione 
deve essere 

raggiunto un 
punteggio 

minimo del 60% 



Gli indicatori sono applicati in modo differente in base 
alle dimensioni delle organizzazioni.

AREE TEMATICHE E INDICATORI (3) 

FASCIA CLUSTER NUMERO
ADDETTI/E

1 MICRO 1-9

2 PICCOLA 10-49

3 MEDIA 50-249

4 GRANDE 250 e oltre



QUALCHE ESEMPIO: AREA CULTURA E STRATEGIA

Famiglia Peso % Indicatori TIPOLOGIA 
INDICATORE

MODALITA' DI 
MISURAZIONE FONTE PUNTI

Cultura e 
strategia 15

1. Formalizzazione e implementazione di un piano strategico come definito al punto 6.3 
che possa favorire e sostenere lo sviluppo di un ambiente di lavoro inclusivo e preveda 
valori aziendali coerenti con una cultura inclusiva

QUALITATIVO SI/NO Interna 20

2. Presenza di procedure interne che consentano alle risorse di esprimere anche in 
modalità anonima le proprie opinioni e dare suggerimenti per il cambiamento 
nell'organizzazione e favorire il dialogo e il confronto

QUALITATIVO SI/NO Interna 10

3. Presenza di attività di comunicazione interna e di sensibilizzazione che promuovano 
utilizzo di  comportamenti e di linguaggio  in grado di garantire un ambiente di lavoro 
inclusivo e rispettoso delle diversità di genere

QUALITATIVO SI/NO Interna 20

4. Presenza  di politiche che garantiscano che i generi siano equamente rappresentati 
tra i relatori del panel di tavole rotonde, eventi, convegni o altro evento anche di 
carattere scientifico

QUALITATIVO SI/NO Interna 10

5. Realizzazione nell'ultimo biennio di interventi informativi a tutti i livelli, compresi i 
vertici, sulla differenza di genere e sul suo valore, gli stereotipi e gli unconscious bias QUALITATIVO SI/NO Interna 10

6. Realizzazione di interventi finalizzati all'analisi della percezione delle/dei dipendenti 
sulle pari opportunità  nell'ultimo anno QUALITATIVO SI/NO Interna 20

7. Realizzazione di interventi finalizzati a promuovere le pari opportunità fuori dal 
proprio contesto organizzativo nell'ultimo biennio, che includano, tra altre, attività di 
comunicazione e coinvolgimento dei diversi stakeholders sui temi dell'inclusione e 
della parità di genere, dell'integrazione

QUALITATIVO SI/NO Interna 10

Indicatore per 
organizzazioni 
di Fascia 1 e 2 



Famiglia Peso % Indicatori TIPOLOGIA INDICATORE MODALITA' DI MISURAZIONE FONTE PUNTI

Governance 15

1. Definizione nella governance dell'organizzazione di un presidio 
(comitato, unità o funzione, ruolo organizzativo, …) volto alla gestione e 
monitoraggio delle tematiche legate all'inclusione e alla parità di genere 
e all'integrazione

QUALITATIVO SI/NO Interna 25

2. Presenza di processi per identificare, approfondire e gestire  qualsiasi 
forma di non inclusività QUALITATIVO SI/NO Interna 25

3. Presenza di un budget dell'organizzazione  per lo sviluppo di attività a 
supporto dell'inclusione e della parità di genere e dell'integrazione QUALITATIVO SI/NO Interna 15

4. Definizione di obiettivi legati alla parità di genere e loro attribuzione ai 
vertici e al management per i quali saranno valutati QUALITATIVO SI/NO Interna 15

5. Presenza di esponenti del sesso meno rappresentato nell'organo 
amministrativo e di controllo della organizzazione QUANTITATIVO

Numero assoluto  delle quote di 
genere rispetto a requisiti 

normativi di riferimento o pari 
comunque ad 1/3 della 

composizione complessiva del 
consiglio di amministrazione

normativa vigente o 
regolamentazione 

interna
20

QUALCHE ESEMPIO: AREA GOVERNANCE



Famiglia Peso % Indicatori TIPOLOGIA INDICATORE MODALITA' DI MISURAZIONE FONTE PUNTI

Equità 
remunerativa per 

genere
20

1. Percentuale di differenza retributiva per 
medesimo livello inquadramentale per 
genere a parità di competenze

QUANTITATIVO

Il KPI viene considerato raggiunto 
quando il delta tra retribuzione 

media maschile e femminile a parità 
di mansione/ ruolo è inferiore al 10% e 

come per ogni indicatore 
decrescente negli anni successivi

Interna 40

2. Percentuale di promozioni di donne su 
base annua QUANTITATIVO

Il KPI si considera raggiunto quando 
la % di donne promosse rispetto al 

totale di donne in organico è pari alla 
% di uomini promossi rispetto il totale 
di uomini in organico, prendendo in 

considerazione i diversi livelli 
funzionali e non in valore assoluto

Interna 30

3. Percentuale di donne con 
remunerazione variabile per assicurare la 
corresponsione del salario variabile in 
maniera equa, rendendo note ai 
lavoratori/lavoratrici le procedure e i criteri 
seguiti nell'attuazione delle politiche 
retributive per quel che riguarda la parte 
variabile del salario

QUANTITATIVO

Il KPI si considera raggiunto quando 
la % di donne con variabile target 

rispetto al totale di donne in organico 
è pari alla % di uomini con variabile 
target rispetto il totale di uomini in 

organico.

Interna 30

QUALCHE ESEMPIO: AREA EQUITÀ REMUNERATIVA PER 
GENERE

Indicatore per 
organizzazioni 
di Fascia 1 e 2 



• POLITICHE DI PARITÀ DI GENERE: principi e indicazioni guida che 
definiscono l’impegno dell’organizzazione nei confronti dei temi 
relativi alla parità di genere, la valorizzazione delle diversità e 
l’empowerment femminile

• PIANIFICAZIONE: definizione di un piano strategico (basato sulle 
politiche) con obiettivi, azioni …

• ATTUAZIONE E MONITORAGGIO: messa in atto di azioni e 
monitoraggio delle stesse (attuazione del Piano strategico: es. definire 
procedure per assunzione, gestione della carriera, equità salariale, ecc
… )

• SISTEMA DI GESTIONE: documentazione, monitoraggio indicatori, 
comunicazione interna e esterna, audit interni … gestione delle non-
conformità

SISTEMA DI GESTIONE PER LA PARITÀ DI GENERE



In G.U. n. 152 del 1° luglio 2022 è pubblicato 
il Decreto 29 aprile 2022 della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri Dipartimento per le pari 
opportunità: Parametri per il conseguimento 
della certificazione della parità di genere alle 
imprese e coinvolgimento delle rappresentanze 
sindacali aziendali e delle consigliere e consiglieri 
territoriali e regionali di parità.

(GU Serie Generale n.152 del 01-07-2022)

I PARAMETRI PER LA 
CERTIFICAZIONE DELLA PARITÀ

…. dell'entrata in vigore in data 16 marzo 2022, a seguito di 
ratifica del Presidente di UNI, della Prassi di riferimento 
UNI/PdR 125:2022 contenente «Linee guida sul sistema di 
gestione per la parità di genere che prevede l'adozione di 
specifici KPI (Key Performance Indicator - indicatori chiave di 
prestazione) inerenti alle politiche di parità di genere nelle 
organizzazioni»; …. Considerato che la conformità alla UNI/PdR
125:2022 può essere verificata da organismi di valutazione della 
conformità accreditati ai sensi del regolamento (CE) 765/2008 
… in conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1;

Decreta: 
Art. 1 - I parametri per il conseguimento della certificazione 
della parità di genere alle imprese
I parametri minimi per il conseguimento della certificazione 
della parità di genere alle imprese sono quelli di cui alla 
Prassi di riferimento UNI/PdR 125:2022, pubblicata il 16 marzo 
2022, contenente «Linee guida sul sistema di gestione per la 
parità di genere che prevede l'adozione di specifici KPI (Key
Performance Indicator - indicatori chiave di prestazione) 
inerenti alle politiche di parità di genere nelle organizzazioni» e 
successive modifiche o integrazioni. 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/07/01/22A03808/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/07/01/152/sg/pdf


VALUTAZIONE DI CONFORMITÀ

valutazione di 
PRIMA parte

AUTODICHIARAZIONE
di chi applica la norma

(colui che realizza un prodotto,
che applica un processo,
che eroga un servizio …)

valutazione di 
SECONDA parte

QUALIFICAZIONE
del cliente nei confronti del 

fornitore

valutazione di 
TERZA parte

CERTIFICAZIONE
da parte di un organismo di 
valutazione della conformità 
indipendente e accreditato



Regole applicate agli organismi di certificazione per 

svolgere l’attività di valutazione di conformità:

• accreditamento secondo UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1

• applicazione della UNI/PdR 125 agli organismi di 

certificazione

• criteri di competenza del gruppo di verifica

• criteri di competenza del comitato di delibera

• modalità di svolgimento dell’audit

• uso del Marchio UNI

APPENDICE A: REGOLE DI CERTIFICAZIONE



UNI/PdR 125 e MARCHIO DI CONFORMITÀ UNI 
PER LE ORGANIZZAZIONI

Il Marchio UNI attesta che i requisiti certificati 
dei prodotti, servizi, sistemi, asserzioni/claim o 
professioni sono stabiliti da UNI attraverso 
norme o prassi di riferimento.

UNI affida la gestione della concessione del 
Marchio UNI a organismi di certificazione 
accreditati da Accredia.



LEGGE 5 novembre 2021, n. 162 Modifiche 
al codice di cui al decreto legislativo 11 
aprile 2006, n. 198, e altre disposizioni in 
materia di pari opportunità tra uomo e 
donna in ambito lavorativo.

- La certificazione di parità consente al 
datore di lavoro di applicare uno sgravio 
contributivo pari all’1 per cento sulla 
generalità dei lavoratori dipendenti, entro il 
limite massimo di 50.000 euro annui per 
azienda

CERTIFICAZIONE DI GENERE.
PREMIALITÀ ED AGEVOLAZIONI PER LE IMPRESE (1)



CERTIFICAZIONE DI GENERE.
PREMIALITÀ ED AGEVOLAZIONI PER LE IMPRESE (2)



CERTIFICAZIONE DI GENERE.
PREMIALITÀ ED AGEVOLAZIONI PER LE IMPRESE (3)

La certificazione di parità di genere è inserita quale ulteriore requisito distintivo e 
premiante dell’offerta nell’ambito della partecipazione alle gare pubbliche per le 
imprese in possesso di tale certificazione.

Il comma 7 dell’art. 108 Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture, 
infatti, dispone testualmente: “Al fine di promuovere la parità di genere le stazioni 
appaltanti prevedono nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, il maggior punteggio da 
attribuire alle imprese che attestano, anche a mezzo di autocertificazione, il possesso 
dei requisiti di cui all’art. 46-bis del codice delle pari opportunità”, vale a dire la 
certificazione della parità di genere.

NUOVO CODICE DEGLI APPALTI - (D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 in GU n. 77 del 31-3-2023



CERTIFICAZIONE DI GENERE.
AGEVOLAZIONI PER LE IMPRESE LOMBARDE

Bando pubblico «Verso la certificazione della parità di genere»
Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027 

Obiettivo: sostenere le micro, piccole e medie imprese lombarde nel percorso di 
certificazione della parità di genere

Chi può partecipare? tutte le imprese che esercitano la propria attività economica in Regione 
Lombardia (iscritte nel Registro delle imprese della Camera di Commercio), titolari di partita IVA 
aventi domicilio fiscale in Lombardia e con in pianta organica almeno 1 dipendente.

Come partecipare? La domanda di finanziamento deve essere presentata esclusivamente 
online sulla piattaforma informativa Bandi Online www.bandi.regione.lombardia.it

Deadline: 1° febbraio 2023 – (fino ad esaurimento della dotazione finanziaria) non oltre le ore 
17:00 del 13 dicembre 2024.

Soggetto attuatore: Unioncamere Lombardia
https://www.unioncamerelombardia.it/?/menu-di-sinistra/Bandi---contributi-alle-imprese/Bandi-aperti/Bando-Parita-di-genere-_2844

http://www.bandi.regione.lombardia.it/


UNI/PDR 125 : LE FAQ 

 Chiave di lettura per la corretta applicazione del documento;

 Raggruppate secondo argomenti e struttura stessa della prassi: aspetti generali; 
aspetti operativi (KPI, metodologie di calcolo e altro); appendice A (certificazione); 
appendice B (esempi di KPI);

 Migliore applicazione della UNI/PdR 125 da parte di tutte le organizzazioni

 Garantire un approccio uniforme ed omogeneo da parte degli organismi di 
valutazione della conformità che certificheranno, 

https://www.uni.com/index.php?option=com_content
&view=article&id=12071:applicare-la-uni-pdr-
125&catid=170&Itemid=2612



PARITÀ DI GENERE: SVILUPPI FUTURI

Progetto di linea guida 
ISO/AWI 53800 
dell’ISO/PC 337 

"Guidelines for the 
promotion and 

implementation of gender 
equality"

UNI ISO 30415:2021

Gestione delle risorse 
umane - Diversità e 

inclusione

UNI/PdR 125:2022

"Linee guida sul sistema di 
gestione per la parità di 

genere che prevede 
l’adozione di specifici KPI 

inerenti le Politiche di parità 
di genere nelle 
organizzazioni"

PROGETTO DI 
NORMA ISO

NORMA NON 
CERTIFICABILE

PROGETTO DI 
PRASSI UNI 

CERTIFICABILE

GL04 
Parità di 
Genere



DIVERSITÀ E INCLUSIONE: GENDER RESPONSIVE STANDARDS 



https://store.uni.com/uni-pdr-125-2022 https://store.uni.com/uni-pdr-83-2020



Grazie!

Contatti: elena.mocchio@uni.com
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